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Eg-.Ègio Sign.i Cicconc,

rispondo, pcr iocarico dcl Prcsidcntc dclla Rcpubblica, alla Sua cortcsc lcttera con

la quale viene formulata la paoposta di istituirc il l7 marzo come Festa Nazionale' in

ricordo della fifma, da parte di Vittorio Emanuele II, del decreto con il qualc si sanciva la

nascita del R€gro d'Italia-

Le csprimo, a nome del Presidenle Ciarnpi, il vivo aPprczzamcnto per una

iiiziativa che ha come scopo queilo di ricordare e ribadire i valori dell'UniG e
dell'Identità nazionale- Tufavia, mi Preme info.marLa che, per t'istituzione di una

festività nazionale Occorre una legge dello Stato. .

Ho così provvèduto a trasmeitere alla Presidcnza del Consiglio dei Ministri la sua
richicsta Der lè valutazioni e le cventuali iniziativc di sua competenza.
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